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Palermo. Un sit in davanti la sede dell'assessorato 
all'Economia di via Notarbartolo, a Palermo, per... 
 
Palermo. Un sit in davanti la sede dell'assessorato all'Economia di via 
Notarbartolo, a Palermo, per protestare contro il ritardo del pagamento 
di stipendi e pensioni, è stato indetto per questa mattina da Cgil, Cisl e 
Uil. I sindacati autonomi, invece, manifesteranno davanti Palazzo 
d'Orléans, sede della presidenza della Regione, dove il governatore 
Rosario Crocetta ha convocato la giunta per iniziare la stesura della 
cosiddetta «manovrina», cioè il disegno di legge da sottoporre all'Ars 
per «liberare» i 558 milioni di spesa previsti dalle norme impugnate dal Commissario dello Stato. 
«Manovrina» resa possibile dalle modifiche apportate, venerdì scorso, dal Consiglio dei ministri 
al decreto legislativo sull'armonizzazione dei bilanci delle Regione che consentirà di ricostituire il 
«fondo rischi» a garanzia dei residui attivi nell'arco di un decennio. Decreto legislativo che nel 
resto d'Italia entrerà in vigore nel 2015, mentre in Sicilia dovrebbe essere operativo fin da 
quest'anno. Epperò, perché il provvedimento del Consiglio dei ministri sia vigente, deve seguire 
il previsto iter. Come si legge nel sito di Palazzo Chigi, «lo schema di decreto legislativo verrà 
trasmesso alla Conferenza unificata e successivamente alle commissioni parlamentari (di merito 
e per il federalismo fiscale) per i previsti pareri». 
Per la stesura definitiva del disegno di legge regionale, dunque, bisognerà attendere qualche 
settimana. 
Gli uffici della Ragioneria hanno già dato il via libera agli stipendi dei dipendenti regionali. 
Domani toccherà alle pensioni. L'Esa, che aveva delle somme accantonate, ha potuto già 
pagare gli stipendi dei propri dipendenti. Stessa cosa ha fatto l'Ars per dipendenti e deputati. I 
tecnici dell'assessorato all'Economia, ieri sera, erano ancora al lavoro per effettuare gli impegni 
di spesa per il pagamento degli stipendi dei dipendenti di alcuni degli enti controllati dalla 
Regione, come Consorsi di bonfica, Arpa, Irvos e Irsap, utilizzando i 54 milioni previsti dall'art. 
17, comma 1 della Finanziaria, uno dei pochi non impugnati dello stesso articolo. 
Nell'attesa della convocazione di un incontro da parte di Crocetta, Cgil, Cisl e Uil, dopo mesi di 
divergenze sull'operato del governo regionale, terranno oggi una segreteria unitaria per mettere 
a punto una strategia comune. Ma una nota della Cisl potrebbe fare vacillare il tentativo unitario: 
«Sia l'organizzazione delle imprese che il sindacato guidato da Michele Pagliaro (Cgil, ndr) - si 
legge - hanno fatto propria con valide argomentazioni - con le parole di Maurizio Bernava, 
segretario della Cisl Sicilia - la proposta Cisl di una ripresa dell'alleanza sociale per quanto 
riguarda il mondo del lavoro, dell'azione congiunta. Unitamente alla rigorosa e coerente critica 
dell'operato del governo e della politica regionale, sui temi dell'emergenza economica e sociale». 
Per il segretario regionale della Uil, Claudio Barone, invece, «è tempo di concretezza ed è 
necessario che all'incontro con il governo regionale, chiesto da tempo da questo sindacato, si 
sappia concretamente come saranno utilizzate le risorse recuperate dai tagli alla finanziaria. 
Vanno evitate queste stucchevoli pantomime che alla fine riescono solo a dare la sensazione 
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che il sindacato sia al servizio della politica. La Uil non è interessata a tirare la volata né al 
governo né all'opposizione, occulta o dichiarata che sia. Ci interessa solo tutelare i lavoratori. 
Per questo riteniamo opportuno che le richiesta di confronto con il governo regionale siano fatte 
unitariamente su contenuti condivisi». 
 
 
04/02/2014
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In arrivo i primi 232 milioni 
per depurare gli scarichi in Sicilia 
 
Davide Guarcello 
Palermo. Dopo quasi 2 anni di attesa, è finalmente pronta a partire una prima tranche di appalti 
(232 milioni di euro) per la depurazione delle acque reflue in Sicilia. Lo prevede la delibera Cipe 
numero 60 del 2012, resa "operativa" con l'Apq (Accordo di programma quadro) siglato il 30 
gennaio scorso dalla Regione e dai ministeri dello Sviluppo economico, dell'Ambiente e delle 
Infrastrutture. 
L'obiettivo è superare la procedura di infrazione avviata dall'Unione europea contro otto delle 
nove province siciliane (è esclusa Enna), sulla gestione del convogliamento degli scarichi reflui e 
della depurazione. In totale vengono assegnati all'Isola ben 1,16 miliardi di euro, per complessivi 
94 progetti fognari. 
Il dirigente generale del dipartimento regionale Acque e rifiuti, Marco Lupo, nel corso del recente 
incontro con la delegazione dell'Ance Sicilia, guidata dal presidente Salvo Ferlito, ha riferito che 
dei 94 interventi previsti 64 sono in fase di progetto, 15 in fase di approvazione, 14 prossimi 
all'affidamento e uno (a Giammoro, nel Messinese) in esecuzione. 
Palermo è la provincia con più progetti finanziati (ben 26); tuttavia è Catania quella con più fondi 
destinati (ben 610 milioni di euro, ovvero quasi il 50% del totale). 
Recentemente si sono sbloccate delle risorse finanziarie che consentono di avviare le prime 
gare d'appalto. In particolare, «entro questo mese - riferiscono gli edili - saranno adottati i decreti 
di finanziamento di 13 lavori già approvati dal ministero dell'Ambiente, per un totale di 76 milioni 
di euro, che subito dopo potranno andare in gara». 
Fra questi, 15 milioni andranno al territorio palermitano per i progetti dei Comuni di Santa Flavia 
(6,7 milioni); Carini (2,1 milioni); Misilmeri (271mila euro); e le contrade S. Antonino (5 milioni) e 
Pisciotto (1,4 milioni) di Cefalù. Poi abbiamo 2 progetti ad Agrigento (7,4 milioni); 3 nel 
Trapanese (5,6 milioni), uno nel Ragusano (2,5 milioni a Scicli); e uno nel Catanese (21,7 milioni 
ad Acicastello per la salvaguardia dell'area marina protetta delle Isole dei Ciclopi). 
Entro maggio, invece, potranno essere adottati i decreti di finanziamento per altre 16 opere, pari 
a 156 milioni di euro, che potranno essere affidate non appena otterranno il via libera finale dal 
ministero. Tra questi appalti: 9 a Palermo e Provincia; 3 nel Trapanese (Triscina-Selinunte, 
Scopello e Castellammare del Golfo); 3 nel Nisseno (due a Niscemi e uno a Gela); e uno nel 
Messinese (a Gioiosa Marea). 
In atto, come ha spiegato Lupo, il ministero dell'Ambiente sta valutando altri 49 progetti e presto 
se ne aggiungeranno due. Quanto prima saranno poi individuate soluzioni progettuali per 
sbloccare la realizzazione degli impianti di depurazione di Catania e di Misterbianco. «Entro 
l'anno - ha spiegato l'assessore regionale all'Energia e ai Servizi di pubblica utilità, Nicolò Marino 
- contiamo di rispettare le scadenze previste per quasi tutti i progetti dell'Apq. Come noto, stiamo 
lavorando per recuperare il ritardo pregresso sugli impianti di Catania e Misterbianco». 
Per i Comuni finanziati dalla delibera Cipe vi è l'obbligo di presentare i bandi entro il 30 giugno di 
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quest'anno, pena la revoca dei fondi. Il tempo dunque stringe, e per accelerare le procedure è 
stato necessario un intervento della Regione: «La realizzazione di tutte le opere - ha aggiunto 
Marino - sarà possibile senza incrementi di costi, avendo derogato con la legge di stabilità al 
nuovo prezziario regionale che, in caso contrario, ci avrebbe costretto alla revisione di tutti i 
progetti». «Questo fatto concreto - ha dichiarato il presidente dell'Ance Sicilia, Salvo Ferlito - 
pone fine ad anni di ritardi ed è utile non solo a dare ossigeno al sistema delle imprese, ma 
anche a superare la procedura d'infrazione aperta dall'Unione europea a carico della Sicilia per 
l'inquinamento di mare, fiumi e laghi a causa dell'insufficienza dei sistemi fognari e di 
depurazione». 
 
 
04/02/2014 
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Un rapporto dell'Osservatorio UniCredit sulla situazione isolana 
 

Sicilia, forte propensione al risparmio 
 
Palermo. I siciliani mostrano una propensione al risparmio superiore 
alla media nazionale e a quella di tutto il Mezzogiorno, sono riusciti a 
riportare i propri livelli di ricchezza al livello del 2010 e la collocano in 
portafogli particolarmente cauti. Sono queste le principali 
caratteristiche dei risparmiatori siciliani così come emergono dal 2° 
Rapporto dell'Osservatorio del Risparmio promosso da UniCredit e Pioneer Investments. Lo 
studio, basandosi sui dati raccolti dal 1995 al 2012 e su indicazioni predittive per il 2013, 
fotografa la situazione del risparmio delle famiglie in Sicilia, soffermandosi sulle tematiche 
complementari dei consumi e della ricchezza finanziaria. 
L'analisi dei dati relativi al risparmio registrati negli ultimi anni in Sicilia mostra un trend in 
graduale flessione. Se infatti nel 2012 si era registrato un calo dell'11% rispetto all'anno 
precedente, nel 2013 si è registrato un -8%. Degno di nota, tuttavia, è il dato relativo alla 
propensione al risparmio, ovvero la quota del risparmio lordo sul reddito disponibile lordo: 
confrontando i dati del risparmio in Sicilia con la media Italia e con quella del Mezzogiorno nella 
regione si registra nel 2013 un 22,4%, rispetto all'11,6% nazionale e al 16,4% meridionale. 
L'impressione è che in Sicilia vi sia dunque un risparmio di tipo precauzionale, che manifesta 
una preoccupazione delle famiglie nell'approcciare i consumi. Va anche detto che la 
propensione al risparmio dei siciliani è andata comunque lievemente calando negli ultimi anni: 
dal 25,1% del 2011 al 23,5% del 2012, al 22,4% del 2013. 
Sul fronte dei consumi in Sicilia si assiste, nonostante il calo del 2,3% previsto per il 2013 
(11.800 euro pro-capite), a un miglioramento rispetto all'anno precedente, quando i consumi 
avevano fatto registrare un -3,9%. Confrontando poi i dati sui consumi delle famiglie siciliane 
con le medie nazionali si evince che nell'Isola la spesa media pro-capite è al di sotto di quella 
nazionale di quasi 7mila euro nel 2013. Per quanto concerne la ricchezza (intesa come somma 
delle attività finanziarie) delle famiglie siciliane si può notare come il valore pro-capite stimato 
per il 2013 dovrebbe confermarsi superiore ai livelli del 2010, dopo il calo del 2011, attestandosi 
a 31.500 euro. La variazione rispetto al 2010 è del +0,8%, superiore al +0,7% registrato, nel 
medesimo periodo, su base nazionale. Va osservato, per converso, che la ricchezza pro-capite 
siciliana resta comunque inferiore rispetto alla media nazionale, pari a 63.600 euro nel 2013. 
Per quanto riguarda infine la ripartizione della ricchezza dall'indagine UniCredit-Pioneer emerge 
come i risparmiatori in Sicilia abbiano un approccio finanziario più cauto rispetto alla media 
nazionale, caratterizzato da portafogli posizionati per quasi il 50% su attività liquide. Ne emerge 
un'esposizione di portafoglio complessiva orientata verso strumenti finanziari semplici, con un 
profilo di rischio contenuto ma conseguentemente anche poco remunerativo. Se una tale 
strategia ha consentito di proteggere meglio la ricchezza in fasi di turbolenza dei mercati, non è 
detto che essa rappresenti la scelta ottimale in un contesto di graduale normalizzazione degli 
stessi. Infatti, una maggiore esposizione verso strumenti professionali di gestione del risparmio 
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(come i fondi d'investimento o le riserve tecniche delle polizze assicurative), dovrebbe garantire 
un rendimento del capitale più adeguato su un orizzonte di tempo di medio lungo periodo. 
R. E. 
 
 
04/02/2014
 
 
 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2344732&pagina=12 (2 di 2)04/02/2014 9.16.58



La Sicilia

 
Martedì 04 Febbraio 2014 Catania (Cronaca) Pagina 30  

 

Dopo i controlli 
in bar e ristoranti 
 
carmen greco 
«A me onestamente non è sembrato di fare una cosa dell'altro 
mondo». Il questore Salvatore Longo non lo dice, ma sa bene che la 
campagna di controlli messa in atto su bar e ristoranti in queste ultime settimane è una piccola 
rivoluzione di legalità. E in una città come Catania, dove le regole sono da sempre mal digerite 
le piccole rivoluzioni sono davvero cosa dell'altro mondo. Forse è la prima volta che si mette in 
atto un'operazione del genere ed anche per questo a qualcuno è piaciuto leggerla come un 
segnale che sul piano del rispetto della legalità a Catania si cominci a camminare con un altro 
passo. 
Qual è stato l'input per avviare questa serie di controlli? 
«E' venuto dalle stesse associazioni di categoria. Al mio insediamento, uno dei primi atti è stato 
quello di incontrare le associazioni di categoria e quelle dei ristoratori sono state tra le più fattive, 
quelle che hanno fatto presente, più delle altre, la necessità dei controlli. Tra le lamentele 
l'occupazione di suolo pubblico, la carne arrostita per strada, i gazebo abusivi... Poi siamo andati 
ad analizzare anche altri tipi di problemi legati alla salubrità degli alimenti. Scoprire derrate mal 
conservate, frigoriferi scrostati, o armadi dove si conservano bottiglie senza rispettare le regole 
di sicurezza per i lavoratori e i clienti, sono stati tutti elementi che ci hanno consentito di mettere 
in pratica tutto quello che occorre per garantire la sicurezza in una comunità. Per noi, la 
sicurezza non è solo lotta alla criminalità organizzata o alla criminalità comune, per noi è una 
questione a 360°. Far rispettare i principi di legalità minimi, secondo me, contribuisce a formare 
sicurezza. E' quella che io chiamo sicurezza partecipata. Per fare tutto questo abbiamo pensato 
di coinvolgere non solo le forze della polizia di Stato ma anche le professionalità diverse che nel 
settore della sicurezza sono importantissime i vigili del fuoco, la polizia municipale, l'Asp, l'Inps, 
l'Ufficio provinciale del lavoro, l'Inail». 
Il messaggio di questa collaborazione è passato positivamente sia tra i consumatori che tra i 
ristoratori "in regola"... 
«Ho visto una reazione ai risultati estremamente positiva, non solo da parte nostra ma 
soprattutto da parte della cittadinanza e delle associazioni. Di questo sono felicissimo 
innanzitutto come questore e poi perché vedo che non solo i miei uomini, ma quelli di tutte le 
strutture sono molto motivati, forse aspettavano proprio questo input. Questo consenso comune 
ci consente di andare avanti su questa linea. Non lo potremo fare ogni giorno ma è un servizio 
predisposto e pianificato». 
Continuerete in questa azione di controllo? 
«Sì certo, questa squadra composita nella quale ciascuno ha fatto la sua parte secondo le 
proprie competenze ha fatto emergere, laddove c'erano, delle irregolarità, ma abbiamo trovato 
però, tanti esercizi perfettamente in regola da tutti i punti di vista e questo va detto». 
Per questo avete deciso di fare i nomi dei locali controllati? 
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«Penso che non dire quali fossero i ristoranti controllati non avrebbe avuto molto senso. E' 
importante anche sapere, però, che molti di questi esercizi sanzionati stanno facendo in modo di 
mettersi in regola, è chiaro che da parte nostra non si sono volontà persecutorie. Per adesso i 
controlli sono stati estesi da Ognina a via Plebiscito e proprio in quest'ultima via per esempio 
abbiamo rilevato due esercizi assolutamente a posto dal punto di vista sanitario, questo forse è il 
dato che meraviglia di più». 
Adesso si invocano controlli anche nel settore della ricettività. 
«Vedremo, potremo impostare anche questo tipo di lavoro. A Catania c'è tanto da fare». 
Spesso abusivismo e illegalità vengono scambiati per ammortizzatori sociali... 
«Ma noi non possiamo certo ragionare in questa maniera. Certo non compete al questore fare 
un'analisi socio economica del fenomeno, però credo che basti qualche elemento di economia 
politica per dire che quando un ristoratore paga in nero il lavoratore o addirittura non lo paga 
quasi per nulla rappresenta un elemento di stortura in un sistema concorrenziale perché è chiaro 
che si può permettere di praticare prezzi più bassi rispetto a chi rispetta la legge». 
 
 
04/02/2014
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